
Doppia celebrazione per la Fe-
sta della Madonna della Neve a 
Vaneze.

L'annuale festa di paese coin-
cide  infatti  quest'anno  con  i  
100 anni dall'inizio dei lavori di 
costruzione della chiesa della 
Madonna della Neve. 

Non si ferma neanche di fron-
te al maltempo l'annuale festa 
organizzata  dall'associazione  
Pro  Loco  Monte  Bondone  e  
dall'associazione il gallo cedro-
ne. Nella giornata di oggi infatti 
Vaneze è in festa con gare di 
torte, musica e buon cibo. «De-
cideremo all'ultimo in base al 
tempo se fare le attività previ-
ste all'aperto come il torneo di 

bocce - spiega Marco Conotter, 
presidente della Pro Loco Mon-
te Bondone - invito comunque 
tutti a partecipare alla messa».

È prevista infatti la messa ve-
spertina, all'interno della Chie-
sa oramai secolare, presieduta 
dal Monsignor Luigi Bressan al-
le 17.30 e animata dal coro "Vo-
ci del Bondone". 

Finita la celebrazione tutti i 
partecipanti sono poi invitati a 
fermarsi  per  un  momento  di  
convivialità con bevande offer-
te e, per i più festaioli, nel tardo 
pomeriggio ci si potrà spostare 
nel pub del paese dove ballare 
al  ritmo  della  musica  anni  
70/80 e 90. Ag.S.

PAOLO FISICHELLA

Ci sono grandi novità per il Bon-
done. Dopo soli quattro mesi di 
lavoro è stato sottoscritto infat-
ti l’accordo tra Trento Funivie 
S.p.a. e le tre Asuc (Vigolo Basel-
ga, Baselga del Bondone e So-
pramonte) con importanti passi 
avanti nella delineazione delle 
progettualità future sul territo-
rio. 

L’accordo quadro, entro cui 
le parti si muoveranno a secon-
da dei diversi interessi, stabili-
sce in primis un’estensione del 
rinnovo di contratto fino al 2049 
(e non al 2031), termine che per-
mette a Trento Funivie di avere 
un maggior spazio di manovra 
sulla prospettiva di utilizzo. Ma 
non solo. Tra le novità infatti an-
che  la  valutazione  prioritaria  
(ma non esclusiva) dell’amplia-
mento del  bacino  di  Mezavia,  
aspetto che fa cadere (o perlo-
meno lascia in secondo piano) 
le ipotesi, ampiamente contesta-
te, del bacino nella piana delle 
Viote. Sul bacino esistente e in 
quello futuro, inoltre, sarà con-
cesso a tempo il diritto di super-
ficie in modo che le Asuc, pur 
concedendo la possibilità di si-
stemare e costruire a Trento Fu-
nivie,  rimangano  sempre  pro-
prietarie del terreno. E proprio 
su questo aspetto si spende an-
che l’importante novità sul pa-
gamento dell’Imis (gravosa im-
posta locale diretta,  di  natura 
immobiliare, in vigore nei Comu-
ni  trentini  dal  primo  gennaio  
2015), fortemente sofferto dalle 
Asuc. Secondo l’accordo infatti, 
come ricordato da Flavio Fran-
ceschini,  presidente  dell’Asuc  
Vigolo Baselga, l’imposta «verrà 
pagata ora da chi ha in gestione 
le strutture» cosa che prima ve-
niva chiesta alle Asuc stesse. 

Un importante passo avanti  
quindi che ha trovato l’ampia 
soddisfazione dei presidenti del-
le tre Asuc, anche con un pizzi-
co di sentimento di rivalsa nei 
confronti del Comune di Tren-
to, protagonista di alcuni pesan-
ti  attriti  negli  ultimi  anni:  «Ri-

spetto  ad  un  comportamento  
del Comune molto aggressivo - 
ha ribadito infatti Franceschini - 
abbiamo dimostrato che, dove 
ci si  siede e si  parla,  si  trova 
sempre un accordo». 

Soddisfazione anche da parte 
di Silvano Baldessari, presiden-
te dell’Asuc di Baselga del Bon-
done: «È un accordo che possia-
mo definire "un buon accordo" 
e come accade in ogni buon ac-
cordo, per citare un saggio pro-
verbio  cinese,  ciascuna  parte  
ha  rinunciato  a  qualcosa».  
«Trento Funivie - continua Bal-
dessari  -  ha dimostrato,  dopo 
aver vagliato tutte le ipotesi per-
corribili, una buona intelligenza 
imprenditoriale, rinunciando al-
le numerose ipotesi di  bacino 
nella  piana  delle  Viote  e  ade-
guandosi e rispettando le posi-
zioni degli enti proprietari. Pur-

troppo, tale intelligenza non ha 
trovato riscontro nella parte po-
litica (ad esclusione della Circo-
scrizione del Bondone): gli anni 
persi sono da imputare esclusi-
vamente alla mancanza di una 
regia politica e di una visione di 
programmazione territoriale da 
parte dell’Amministrazione Co-
munale di Trento».

Sulla stessa scia anche il ter-
zo firmatario Ivan Broll, presi-
dente dell’Asuc di Sopramonte: 
«Abbiamo dimostrato che quan-
do si vogliono fare le cose i patti 
si raggiungono - ha ribadito - Ab-
biamo  spento  le  chiacchiere  
che giravano dove le Asuc sem-
bravano contrarie a  tutto,  an-
che all’ampliamento del Meza-
via, cosa che abbiamo dimostra-
to non essere vera».  Sul  tema 
anche il presidente di trento Fu-
nivie Fulvio Rigotti:  «La parte 

fondamentale dell’accordo per 
noi era il prolungamento della 
scadenza. Abbiamo importanti 
investimenti  da  effettuare  sia  
per il bacino ma anche per il po-
tenziamento  dell’innevamento  
e  la  regolarizzazione  delle  pi-
ste». «Da lì si è allargato il ragio-
namento - continua Rigotti - e si 
è  valutato  cosa  volevano  le  
Asuc e cosa si poteva fare per la 
comunità.  Porteremo  l’acqua,  
creeremo uno spazio piano anti-
stante alla malga di Vigolo in mo-
do che sia meglio fruibile e poi 
per quanto riguarda il bacino va-
luteremo prioritariamente l’am-
pliamento del bacino di Meza-
via. Contiamo nei prossimi anni 
di risolvere il problema dell’in-
novamento tardivo del Bondo-
ne. Il nostro obiettivo è partire a 
metà dicembre con tutto aper-
to, compreso il fondo». 

Dopo soli quattro mesi di lavoro sottoscritto il patto tra i 
proprietari e la società degli impianti. Sul piatto l’estensione 
del contratto al 2049 e il diritto di superficie sull’invaso

Il bacino idrico non si farà alle Viote

Stefano I, papa dal 12 marzo 254 al 2 agosto 
257, fu sepolto nel Cimitero di Callisto sulla via 
Appia e da Paolo I trasferito, il 17 agosto 761, a 
S. Silvestro in Capite. Fu molto caritatevole 
verso i Libellatici e si oppose fermamente al 
ribattesimo dei convertiti dall’eresia. Si deve a 
lui la decisione che stabilì che i paramenti sacri 
si possono indossare unicamente in chiesa. 

Patrono e cent’anni della chiesa
Oggi festa a Madonna della Neve Ecco le edicole aperte domani, do-

menica 3 agosto: Baruti Edmira - cor-
so Buonarroti 26/1; Barcatta Oskar - 
Corso III Novembre 78; Giacomozzi 
Matteo - Gardolo-Melta civ. 49; Ric-
cadonna Laura - Gardolo-piazza Li-
berta' 15; Pichler Olga - Gardolo-via 
Soprasasso 4/2;  Menestrina Sara -  
Largo Nazario Sauro 10; Bar rivendi-
ta - Ospedale S.Chiara; Campo Ales-
sio Andrea - piazza Battisti 24; Sta-
zione  Ferroviaria  -  piazza  Dante;  
Turco Maria Cristina - Roncafort-via Caneppele 34; De-
matte' Sebastiano - via Giusti 41; Fantazzini Stefano - via 
Grazioli 52; Nardelli Federica - via Lunelli 22; Baratella 
Ivan - via Maccani 36; Bar Groff - via Madonna Bianca 112; 
Lenzi Valentina - via Manci 11; Bar Al Marinaio - Via Ragaz-
zi del '99; Caffe' Modena - via S. F. d'Assisi 8/1; Porrovec-
chio Franco - via Solteri 41/1; Lucin Alessandro - via Verdi 
38; Grott Thomas - viale Verona 132; Maestri Aurora - 
viale Verona 19. 

Le edicole aperte domani in città

NUMERI UTILI
FARMACIE DI TURNO

Presta servizio 24 ore su 24:
Farmacia Gardolo
Piazza Libertà, 12 0461/990320

Presta servizio dalle 8 alle 22:
Farmacia Comunale 3
Via S. Pio X, 46 0461/923756

URGENZE

Centrale unica di emergenza 112

OSPEDALI

S. Chiara  0461/903111

Orari di visita: 14/15.30 - 18/20

Domenica: 10/12 - 14/15.30 - 18/20

GUARDIA MEDICA

Lunedì - venerdì dalle 20 alle 8
Sabato e festivi  dalle 8 alle 20
Prefestivi dalle 10 alle 20
Telefono 116117

AMBULANZE

Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP

Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO

Centralino 0461/884111

Vigili Urbani 0461/889111 

Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO

Via Lavisotto 125 0461/902777

SERVIZIO RADIO TAXI

 0461/930002 - 02/4000

TRASPORTI E VIABILITÀ

Trentino Trasporti  821000
Autostrada A22 9800857

D’ora in poi il pagamento dell’Imis sarà a carico della spa 
Monta il sentimento di rivalsa contro Palazzo Thun
Silvano Baldessari: «Anni persi dovuti al Comune» 

BONDONE

A sinistra il momento dell’accordo. Da sinistra Flavio Franceschini, 
Asuc Vigolo Baselga, il presidente di Trento Funivie Fulvio Rigotti e 
Silvano Baldessari, Asuc Baselga del Bondone. In alto il bacino di 
Mezavia che secondo il patto verrà sistemato e ampliato. In basso il 
panorama visibile dal piano delle Viote

Accordo tra Asuc e Trento Funivie per l’ampliamento del Mezavia

Stefano Accorsi

Auguri anche a 
Giovanna
Eusebio
Massimo

E domani a 
Lidia
e Martino 

Il Santo del giorno

Vaneze Messa con monsignor Bressan e bicchierata Via Brennero L’Intervento nelle prossime settimane

Per il nuovo passo carraio
saranno tagliati tre alberi 

�GIORNALI Dove trovare il nostro giornale

A seguito  della  ri-
chiesta di apertura 
di un nuovo passo 
carraio si rende ne-
cessario  l’abbatti-
mento di  tre Olmi 
in  via  Brennero.  
Per compensare la 
rimozione dei tre al-
beri,  otto  giovani  
piante d'alto fusto 
verranno  messe  a  
dimora  in  varie  
aiuole della stessa 
via. 

L'intervento è in 
programma  nelle  
prossime  settima-
ne.
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